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28 Alta fedeltà per musicofili

50 I dischi 5 stelle del mese

51 Recensioni

98 Etichette e distribuzione

99 Dalla platea

110 Gli arretrati di MUSICA

112 Abbonamenti

www.rivistamusica.com


iccome i veri valori, affinché conservino vigore e significato, devono essere

riscoperti da ogni generazione, fa molto piacere che il grande violoncellista

Enrico Dindo – direttore di quei Solisti di Pavia che sono diventati in pochi

anni una delle più belle realtà musicali di questo paese – abbia fondato

un’associazione intitolata «Musicarticolo9 », concepita per far riflettere sul-

le clausole della nostra Costituzione che parlano di tutela del patrimonio ar-

tistico nazionale. Un articolo che imporrebbe non solo la conservazione e il restauro

di teatri e sale da concerto (un ambito in cui si è lavorato molto in anni recenti), il

sostegno finanziario delle istituzioni musicali più creative e vitali (e qui si è oscilla-

to spesso tra sprechi assurdi e tagli crudeli), ma anche l’interazione dei giovani con

quella cultura musicale che la maggior parte di loro ha « ereditato » senza renderse-

ne conto. La conoscenza della storia della musica (insegnata in maniera non sche-

matica), dell’armonia e degli strumenti musicali; la stessa disciplina – praticata

mensilmente su questa Rivista – dell’ascolto analitico, hanno una forza educativa

incontestabile, utile a formare non solo esecutori e critici ma anche impiegati e me-

dici, operai e politici. I grandi compositori – non meno dei grandi scrittori – ci inse-

gnano insomma a vivere, e ci piacerebbe che tra gli oggetti di studio obbligatori nel-

la scuola italiana fosse compreso per esempio quel mirabile Rondò mozartiano «Non

temer, amato bene » (il testo è di Giambattista Varesco) del quale viene proposta qui

una rassegna discografica. Ci piacerebbe pure che ci fossero sempre a disposizione

docenti del calibro di Gustav Leonhardt, Christa Ludwig e Maurizio Pollini: tre

grandi interpreti che vengono intervistati su questo numero. E la distanza che sepa-

ra il primo – che ha fatto dell’Aufführungspraxis una ragione di vita – dagli altri

due (molto più scettici sui tentativi di ricreare una prassi d’epoca) non dovrebbe in-

durci a schierarci automaticamente dall’una o dall’altra parte. La conoscenza sempre

più approfondita degli strumenti musicali e delle modalità esecutive del Sei/Sette/

Ottocento ha rappresentato per molti interpreti e ascoltatori una liberazione, la sco-

perta di un mondo nuovo, ma nello stesso tempo non dobbiamo negarci la possibilità

di leggere il passato con strumenti e sensibilità prettamente moderni. In nessun mo-

mento della storia l’uomo ha avuto accesso come oggi a un repertorio musicale cosı̀

sterminato, mediato da indirizzi interpretativi altrettanto variegati. Usare il passato

per alzare steccati ideologici nel presente è assurdo e anacronistico. Come anacroni-

stiche appaiono ora le critiche talvolta sprezzanti indirizzate nei decenni scorsi al

basso buffo Paolo Montarsolo, che si è spento il 31 agosto scorso. La sua era una

maschera teatrale indimenticabile, ma anche una voce capace di cogliere le infinite

inflessioni della debolezza umana. Pure la sua arte – per fortuna ben conservata in

alcune impagabili pellicole di Ponnelle – andrebbe studiata dai giovani di oggi e do-

mani.

Stephen Hastings
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